
anni, per l’AIDS. Tondelli sì che ha scritto un po-
ema sinfonico sulla via Emilia e l’ha fatto in due 
tempi: nell’85 con Rimini e nel ’90 col Weekend 
postmoderno. È merito suo se adesso gente come 
Chinaski ha una visione e una prospettiva della 
via Emilia (ma dell’Emilia-Romagna in generale), 
non come un’area dell’Italia, ma come la più gran-
de delle città italiane. Tondelli aveva già visto, in 
un’epoca che si apriva al mondo e al futuro, che i 
poli di Rimini e Piacenza si potevano unire come 
due quartieri di una Los Angeles padana. E così 
trascorreva le sue notti: fra luoghi e non-luoghi, fra 
una patria natia (Reggio Emilia) e mille altre pa-
trie del cuore, lontane nella geografia del mondo 
(Amsterdam, Parigi, New York), ma vicine nel pro-
prio petto. E allora incontrava stazioni di riforni-
mento, bar notturni, fari gialli che si salutavano sul 
rettilineo, improvvise illuminazioni di discoteche 
di passaggio, pullman del gran movimento vacan-
ziero, che va sempre verso Rimini. 

Nick dice a Chinaski, che nel frattempo si è get-
tato sul divano: “Vorrei andarci da Rimini a Pia-
cenza. Vedere le pietre miliari che scandiscono il 
mio cammino. Una pietra ogni 1000 passi doppi e 
cioè dopo 1,472 chilometri.”

Chinaski è sarcastico e senza pietà: “Dovresti 
andarci e basta. E poi raccontare la verità di quei 
luoghi.”

“E perché non lo fai tu?”, domanda Nick.
“Io preferisco incuriosire gli altri.”
Discussione conclusa.

Nick Adams è il nome di un personaggio dello scrittore Er-
nest Hemingway.
Chinaski è il nome del personaggio dello scrittore Charles 
Bukowski.
Un itinerario interessante che coniughi arte e gusto, lungo 
il tracciato della Via Emilia, potrebbe toccare le seguenti 
tappe.

Fontanellato• , comune di circa 6000 abitanti, a pochi chi-
lometri da Parma. Uno dei castelli più belli che caratte-
rizzano l’intera provincia. La presenza di numerosi porti-
ci che cingono la struttura ha reso possibile una “corte” 
di ristorantini, negozi e caffè;
San Secondo Parmense• , con la Rocca dei Rossi;
Reggia di Colorno• , pochi chilometri a nord di Parma. La 
chiamano la “Versailles della Bassa”;
Zibello• , patria del culatello;
Sulle rive del Po si trova un piccolo centro, • Polesine Par-
mense, noto per gli isolotti di melma;
Soragna• , centro di eccellenza della produzione del Par-
migiano Reggiano, dove ha sede anche il Museo del Par-
migiano nella Corte Castellazzi;
Tra Parma e Piacenza, sorge • Fidenza;
Salsomaggiore Terme•  è lì, ad un tiro di schioppo;
Vigoleno• , comune di Vernasca, nella Val d’Arda;
In Val Trebbia, si trova l’interessante centro di • Rivalta 
Trebbia;
Da Rivalta, dopo aver superato Agazzano, si giunge a • 
Pianello Val Tidone.
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